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Produzione RU anno 2018 

= 460.523 t

Frazione Organica:

 38% RU 2018

Rifiuti urbani Umbria anno 2018



Frazione Organica:

 38% RU 2018

 42% RD 2018

Intercettazione con RD anno 2018 delle principali frazioni



FRAZIONE ORGANICA Raccolta Differenziata anno 2018 = 124 mila t  

(42% della RD)

Frazione organica della Raccolta Differenziata anno 2018

Cosa va nell’umido?

₋ Gli scarti e gli avanzi di cucina

₋ Fiori secchi e recisi, erba (se in piccole quantità)

₋ Carta da cucina, tovaglioli di carta

₋ Filtri di the, tisane

₋ Cialde di caffè compostabili

₋ Pezzetti di legno, paglia, segatura

₋ La plastica compostabile (piatti/bicchieri/posate compostabili…)



Frazione organica della Raccolta Differenziata anno 2018



Frazione organica della Raccolta Differenziata anno 2018
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DGR 1362/2017

fissa “…i criteri tecnici per il rilascio di autorizzazioni per gli impianti di trattamento della frazione organica umida da 

Raccolta Differenziata.”:

3 standard minimi operativi degli impianti di trattamento della frazione organica: 

 SCARTO totale (somma di scarto primario e secondario) ≤ 25% del peso dei rifiuti in ingresso; viene prevista una 

tolleranza massima del 5% in fase di prima applicazione.

 Il valore minimo di COMPOST prodotto ≥ 20% del peso dei rifiuti in ingresso; nel caso di impianti che effettuano anche 

il trattamento anaerobico viene prevista la possibilità di una riduzione di questa quota.

 La percentuale di parte strutturante utilizzata (rifiuti verdi) non deve essere inferiore al 30% in peso; in tale quota può 

essere contabilizzato anche il materiale strutturante di ricircolo proveniente dalle sezioni di raffinazione.

GESTIONE RIFIUTI ORGANICI RD: UMIDO e VERDE



IMPIANTO PROCESSO Data AIA Stato Attività
Capacità max

t/anno

Vagliatura 

ingresso

Ricircolo 

scarti

secondari

RD UMBRIA

gestito 

2018

t

PRODOTTI

ASJA AMBIENTE DA + COMP 10/01/2017
Da giugno 

2018
53.500

Si BIOSEPARA

TORE
TOTALE 14.246

Compost

BIOGAS → Biometano

BELLADANZA DA + COMP 13/06/2016
Da agosto 

2018

25.000

(compreso 

D8)

No PARZIALE 2.734 

Compost

BIOGAS → Energia eleHrica

GREENASM DA + COMP 16/04/2018 Attivo 40.000

Si BIOSEPARA

TORE PARZIALE 21.857

Compost

BIOGAS → Energia eleHrica

LE CRETE DA + COMP
(08/2011)

5/07/2018
Attivo

80.000

(compreso 

D8)

Si BIOSEPARA

TORE PARZIALE 9.568

Compost

BIOGAS → Energia eleHrica

PIETRAMELINA COMP 27/10/2017 Sospesa 46.000 Si VAGLIO No 15.689 Compost

Totale capacità autorizzata 244.500 66.769

IMPIANTI DI COMPOSTAGGIO autorizzati a gestire CER 200108 da RD



DGR 1362/2017: SCARTI ≤ 25%

GreenAsm 2018
1 SEM 

2019

% SCARTI PRIMARI 5% 6%

% SCARTI SECONDARI 7% 13%

% SCARTI TOTALI 12% 19%

% SCARTI PRIMARI 

vs CER 200108
6% 7%

Le Crete 2018
1 SEM 

2019

% SCARTI PRIMARI 11% 12%

% SCARTI SECONDARI 7% 6%

% SCARTI TOTALI 18% 18%

% SCARTI PRIMARI 

vs CER 200108
15% 17%

ASJA AMBIENTE 2018
1 SEM 

2019

% SCARTI PRIMARI 10% 9%

% SCARTI SECONDARI 0% 1%

% SCARTI TOTALI 10% 10%

% SCARTI PRIMARI 

vs CER 200108
14% 13%

STANDARD MINIMI DGR 1362/2017: % SCARTI



DGR 1362/2017: Obbligo per i gestori degli impianti di trattamento di rilevazione della 

qualità della frazione organica (CER 200108)

Frequenze analisi merceologiche:

─ 1 volta l’anno per comuni o bacini di utenza con popolazione inferiore a 10.000 abitanti;

─ 4 volte all’anno per comuni o bacini di utenza con popolazione superiore a 10.000 abitanti 

ed inferiore a 100.000 abitanti;

─ 8 volte all’anno (1 rilevazione ogni 45 giorni) per comuni o bacini di utenza con popolazione 

superiore a 100.000 abitanti

Meccanismo di premialità/penalità commisurato alla presenza materiali non compostabili (MNC)

1) MNC < 5%

2) MNC = 5%-10%

3) MNC > 10%

Qualità del rifiuto organico – CER 200108 



IMPIANTO 
Num. analisi/anno 

per fascia di popolazione conferitore

< 5.000 5-10.000 10-100.000 > 100.000

COMP. ASJA AMBIENTE 1/3 1 4 8

COMP. BELLADANZA 1 1 4 8

COMP. CASONE 1/3 1 4 8

COMP. GREENASM 1 1 4 8

COMP. LE CRETE 1 1 4 8

COMP. PIETRAMELINA 1/3 1 4 8

STOCCAGGIO PONTE RIO 1 1 4 8

Analisi merceologiche CER 200108 – Prescrizioni AIA



Risultati analisi merceologiche anno 2018 per fascia di qualità



MNC

MC

Composizione media CER 200108 analisi anno 2018



Direttiva 2019/904
sulla riduzione dell’incidenza di determinati prodotti di plastica sull’ambiente

Riduzione consumo plastica monouso e divieto immissione sul mercato di alcuni prodotti plastica monouso quali

piatti e posate, contenitori per alimenti in polistirolo e prodotti in plastica oxo-degradabile (Entro 3 luglio 2021)

GESTIONE COMPOSTABILI

Maggiore utilizzo di contenitori e stoviglie riutilizzabili

(in plastica, in alluminio…)

Sostituzione dei prodotti in plastica monouso con prodotti

in bioplastica biodegradabile e compostabile

Sensibile incremento delle bioplastiche nel rifiuto organico

avviato a compostaggio



Direttiva 2019/904
sulla riduzione dell’incidenza di determinati prodotti di plastica sull’ambiente

Riduzione consumo plastica monouso e divieto immissione sul mercato di alcuni prodotti plastica monouso quali

piatti e posate, contenitori per alimenti in polistirolo e prodotti in plastica oxo-degradabile (Entro 3 luglio 2021)

GESTIONE COMPOSTABILI

Maggiore utilizzo di contenitori e stoviglie riutilizzabili

(in plastica, in alluminio…)

Sostituzione dei prodotti in plastica monouso con prodotti

in bioplastica biodegradabile e compostabile

Sensibile incremento delle bioplastiche nel rifiuto organico

avviato a compostaggio

Vagliatura in testa al processo: quali effetti?

Intercettazione nel sovvallo di gran parte dei

compostabili?

Conferimento in discarica



Monitoraggio di: 

− modalità di conferimento del rifiuto organico ovvero natura del sacchetto di conferimento che 

viene utilizzato dagli utenti,

− incidenza dei compostabili (imballaggi, stoviglie, etc) nel rifiuto raccolto,

− incidenza dei compostabili (imballaggi, stoviglie, etc) nello scarto della vagliatura iniziale. 

Confronto con gestori degli impianti di compostaggio ed altri soggetti del settore al fine di individuare 

possibili soluzioni

OSSERVATORIO REGIONALE RIFIUTI (LR 11/2009) - Riunione maggio 2019

RIFIUTO CER 200108 in ingresso e su SOVVALLO vagliatura iniziale (SCARTO PRIMARIO):

Rilevazione distinta dei quantitativi delle seguenti frazioni:

Tra i MNC (Materiali Non Compostabili):

− Sacchetti di conferimento in plastica;

− Plastica (imballaggi + altra plastica)

Tra i MC (Materiali Compostabili):

− Sacchetti di conferimento compostabili;

− “Bioplastica interna” (imballaggi, stoviglie compostabili, etc conferite all’interno del 

sacchetto).

NUOVE PRESCRIZIONI AIA: PIANO ANALISI MERCEOLOGICHE
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Grazie per l’attenzione


